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Signore Gesù aiutaci a capire quale è il senso vero della vita.  

Essa è dono… fa che noi siamo capaci di ridonarlo! Amen. 
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XVIII Domenica T. Ordinario C n.34 
     31 Luglio - 07 Agosto 2022 

          Parroco don Ruggero Gallo  

         cell. 3204103149  

           don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Luca (12, 13-21) 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me 
l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E 
disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è 
nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una 
parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 
ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: 
demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei 
beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, 
mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua 
vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si 
arricchisce presso Dio».        Parola del Signore  

 
COMMENTO:  La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante: una doppia benedizione 
secondo la bibbia, eppure tutto è corroso da un tarlo micidiale. Ascolti la parabola e vedi che il fondale di quella 
storia è vuoto. L'uomo ricco è solo, chiuso nel cerchio murato del suo io, ossessionato dalla logica dell'accumulo, 
con un solo aggettivo nel suo vocabolario: “mio”, i miei raccolti, i miei magazzini, i miei beni, la mia vita, anima 
mia. 
Nessun altro personaggio che entri in scena, nessun nome, nessun volto, nessuno nella casa, nessuno alla porta, 
nessuno nel cuore. Vita desolatamente vuota, dalla quale perfino Dio è assente, sostituito dall'idolo dell'accumulo. 
Perché il ricco non ha mai abbastanza. Investe in magazzini e granai e non sa giocare al tavolo delle relazioni 
umane, sola garanzia di felicità. Ecco l'innesco del dramma: la totale solitudine. 
L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli alla fine divorano i loro stessi devoti. Ingannandoli: “Anima mia hai molti 
beni per molti anni, divertiti e goditi la vita”. È forse questo, alla fin fine, l'errore che rovina tutto? Il voler godere la 
vita? No. Anche per il Vangelo è scontato che la vita umana sia, e non possa che essere un'incessante ricerca di 
felicità. Ma la sfida della felicità è che non può mai essere solitaria, ed ha sempre a che fare con il dono. 
Essere vivo domani non è un diritto, è un miracolo. Rivedere il sole e i volti cari al mattino, non è né ovvio né 
dovuto, è un regalo. E che domani i miliardi di cellule del mio corpo siano ancora tutte tra loro connesse, 
coordinate e solidali è un improbabile prodigio. 
E quello che hai accumulato di chi sarà? La domanda ultima, la sola che rimane quando non rimane più niente, 
suona così: dopo che tu sei passato, dietro di te, nel tuo mondo, è rimasta più vita o meno vita? Unico bene. 
La parabola ricorda le semplici, sovversive leggi evangeliche dell'economia, quelle che rovesciano le regole del 
gioco, e che si possono ridurre a due soltanto: 1. non accumulare; 2. se hai, hai per condividere. 
Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo condiviso; siamo ricchi di uno, di molti bicchieri di acqua 
fresca dati; di uno, di cento passi compiuti con chi aveva paura di restare solo; siamo ricchi di un cuore che ha 
perdonato per sette volte, per settanta volte sette. 
            Ermes Ronchi 

AVVISO per ZIANIGO:  In occasione della Festa Patronale del 11 settembre 2022, saranno celebrati gli 

anniversari di matrimonio alla S. Messa delle ore 10:30. Chi desiderasse par tecipare dia la sua adesione in 

sacrestia dopo ogni S. Messa feriale e festiva.   Altre comunicazioni verranno date in seguito. 

 

N. B. Ricordiamo nella preghiera i nostr i gruppi di ragazzi Scout che vivono una esper ienza di formazione 

in mezzo ai monti. 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO PER CAMPOCROCE:     Per continuare la tradizione della festa patronale di S. Rocco ci sarà  
 

Sabato 6 agosto  ore 20:45 il 6° Concerto lirico presso il prato dell’Oratorio. 

Martedì 16 agosto (S. Rocco): ore 18:00 S. Messa patronale all’aperto 

                                                    ore 19:00 Pic-nic comunitario (pietanze e bevande portate da casa possono essere           

                                                                                                          condivise tra famiglie conoscenti e amici…) 

                                                    ore 20:00 Evento musicale “Disney sotto le stelle” 

                                                    ore 21:30 Anguriata offerta 

tutto presso il parco dell’Oratorio dove ci saranno banchi e sedie a disposizione di famiglie o gruppi di amici, previa adesione 

entro il 14 agosto, contattare: Flaviano 3408101278  o Raffaele 3356860065. 

           Vi aspetto numerosi e felici di stare assieme.  

              Don Ruggero 

                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             
GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

 XVIII Tempo Ordinario C –II  Settimana Liturgia delle Ore  

 

Domenica 31 

XVIII  
T. Ordinario C 

 

Qo 1, 2; 5, 9-11 
Sal 89 

Col 3, 1-5.9-11 
Lc 12, 13-21 

08:00 def.ti: “Rosarianti” (di Via Righi)* Annoè 
Rino, Danilo* Carraro Ferruccio (2°Ann)* 

 

 
 

10:30 def.ti: Pesce Bruno, Fior Gemma*  

09:30 def.ti: fam. Zavan Ettore* fam. Fassina 
Giuseppe, Bonato Maria* Borgato Giuseppe, 

Pasquina, Francesca* Tozzato Leone, Ernesta* 

Salviato Marco, Dino, Vescovo Giuseppina* def. 
fam. Peron* 

Lunedì 01 
Mt 14, 13-21 

16:00-18:00 Adorazione e possibilità di 
Confessioni per il Perdon di Assisi 

 

18:30 S. Messa per la vita  
 

16:00-18:00 possibilità Confessioni per il 
Perdon di Assisi 

Martedì 02 
Mt 114, 22-36 

18:30 S. Messa per tutti i defunti 

 
16:00 S. Messa per tutti i defunti 

Mercoledì 03 
Mt 15, 21-28 

10:00 S. Messa di funerale di suor Pia             
               Virginia Zamengo  

La salma  arriverà a Zianigo dalla casa Madre delle 

Sorelle della Misericordia di Verona 
 

18:30 S. Messa  

 

Giovedì 04 
S.GIOVANNI MARIA 

VIANNEY 
Mt 16, 13-23 

18:30 def.ti: Saccon Bruno (2° Ann)*  

Venerdì 05 
DED. BASILICA 

 S. M. MAGGIORE 
Mt 16, 24-28 

09:00 S. Messa  

Sabato  06 
TRASFIGURAZIONE DEL 

SIGNORE 
Lc 9, 28b-36 

18:30 def.ti: Alibardi Paola in Favaro(20° Ann)* 
Bersaglieri def.ti di Miarano-Meolo-Caltana* 

Bottacin Maria, Spolaore Mario* Bosello Ettore, 

Masiero Giuseppe* 

20:45  6° Concerto lirico presso il prato 
dell’Oratorio. 

Domenica 07 
 XIX 

T. Ordinario C 
 

Sap 18, 6-9 
Sal 32 

Eb 11,1-2.8-19 
Lc 12, 32-48 

08:00 def.ti: Marchesin Roberto, Rosa* Angelo, 
Egidio Carraro* 
 
 

 

10:30 S. Messa  

09:30 def.ti: Semenzato Anna, Mario* Carraro 
Michele* Simionato Franco, Augusta* Salviato 

Luigi* Cerello Orlando, Simionato Silvana* 
Risato Maurizio, Cerello Maria, Angela* Gomiero 

Eugenia, fam. Bettin Bruno* Niero Gino, 

Pelizzari Ortenzia* Muneratti  Giuseppe* 

Lunedì 01 e martedì 02 agosto si celebra l’Indulgenza del Perdono di Assisi con la visita alla chiesa, la 

Confessione, la Comunione, recitando il Credo, Padre Nostro e la Preghiera secondo l’intenzione del Papa.      


